	IDENTITA’ PROGETTUALE E SUA ORGANIZZAZIONE



	ORARI SCOLASTICI




Le scuole del circolo offrono una serie di orari diversificati, nati da un lato dalla volontà di rispondere alle esigenze di realtà diverse fra loro e dall’altro di conciliare esigenze organizzative dell’amministrazione comunale.

SCUOLE DELL’INFANZIA

Tutte le scuole dell’infanzia sono organizzate su un tempo scuola di 8 ore giornaliere, con esclusione del sabato, con orario  8,30 – 16,30.

A richiesta dei genitori, ed in presenza di almeno 15 frequentanti, può essere organizzato nel Plesso l’orario speciale (7,45 – 8,30) . 

La Scuola dell’Infanzia dislocata a Ronta non offre il servizio dell’orario speciale (7,45-8,30)

Nella scuola dell’infanzia di Luco  il servizio di sorveglianza prima dell’inizio delle lezioni è garantito dall’Amministrazione comunale.

SCUOLE PRIMARIE

CAPOLUOGO Via Leonardo da Vinci: 

Alunni iscritti alle 27 ore: 

LUNEDI’ – MARTEDI’ – GIOVEDI’: 8.25 – 16.15 

MERCOLEDI’ - VENERDI’: 8.25 – 12.25

Alunni iscritti alle 30 ore: 

DAL LUNEDI’AL VENERDI’: 8.25 – 16.15 

CAPOLUOGO Via Don Minzoni

Alunni iscritti alle 27 ore: 

LUNEDI’ – MARTEDI’ – GIOVEDI’: 8.15 – 16.00 

MERCOLEDI’ - VENERDI’: 8.15 – 12.15

Alunni iscritti alle 30 ore: 

DAL LUNEDI’AL VENERDI’: 8.15 – 16.00 

Il capoluogo è organizzato su un tempo scuola di ventisette o trenta ore più le ore per la mensa e il dopo mensa per cinque giorni alla settimana, con esclusione del sabato.

I rientri pomeridiani obbligatori per tutti gli alunni si effettuano di lunedì, martedì e giovedì; di mercoledì e venerdì quelli opzionali .

LUCO:

Alunni iscritti alle 27 ore: 

LUNEDI’ – MARTEDI’ – GIOVEDI’: 8.30 – 16.30 

MERCOLEDI’ - VENERDI’: 8.30 – 12.30

Alunni iscritti alle 30 ore: 

DAL LUNEDI’AL VENERDI’: 8.30 – 16.30 

RONTA:

Alunni iscritti alle 27 ore : 

LUNEDI’ – MARTEDI’ – GIOVEDI’: 9.00 – 16.40 

MERCOLEDI’ - VENERDI’: 9.00 – 13.00 

Alunni iscritti alle 30 ore: 

DAL LUNEDI’AL VENERDI’: 9.00 – 16.40 

In tutte le scuole primarie è effettuato il servizio di prescuola per gli alunni i cui genitori devono recarsi al lavoro prima dell’inizio delle lezioni. 

	PRIMO INSERIMENTO 

ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA


L’entrata alla Scuola dell’Infanzia costituisce per la maggioranza dei bambini il primo vero distacco dalla famiglia; è compito quindi della scuola adoperarsi affinché il bambino possa iniziare la nuova esperienza senza disagio.

A tal fine si realizzano i seguenti interventi:
ASSEMBLEE DI SEZIONE
Prima dell’inizio dell’anno scolastico per chi giunge alla scuola materna per la prima volta (3 anni) per:

· Presentare gli insegnanti.

· Illustrare l’importanza della Scuola dell’Infanzia.

· Presentare il P.O.F , l’organizzazione e gli orari.

Suggerire ai genitori atteggiamenti e comportamenti da assumere per i primi giorni di scuola (il tempo di presenza dei genitori nella sezione al momento dell’ingresso; accettare che il bambino abbia piccole crisi, ecc.).

FLESSIBILITA’ ORGANIZZATIVA:

Al fine di facilitare ulteriormente tale inserimento e di rendere piacevole l’incontro con la nuova realtà, gli organi collegiali della scuola hanno deliberato un progetto di accoglienza che coinvolge in questa esperienza bambini, docenti, familiari, e che prevede un inserimento graduale alla Scuola dell’Infanzia, con tempi di permanenza ridotti e con la presenza di familiari: quest’anno ha avuto la durata di 5 giornate scolastiche e si è articolato nel seguente modo:

1°- 2° giorno:  2 ore di frequenza, nell’orario 8.30 – 10.30 o 10.30 –   12.30  con la presenza di un genitore o, in caso di difficoltà, di un familiare .

3°-4° giorno: 2 ore di frequenza, nell’orario sopra indicato, con la presenza di un genitore

5°-6° giorno: 4 ore di frequenza, senza familiari, nell’orario 8.30 – 10.30 o 10.30 –   12.30.

Le insegnanti, favoriscono l’accoglienza, con orari flessibili, tali da aumentare la compresenza, utile alla realizzazione di contesti educativi positivi.

COLLOQUI  INIZIALI CON I GENITORI

Finalizzati a conoscere:

· Le competenze, le conoscenze che ogni bambino ha accumulato nei precedenti anni di vita.

· L’autonomia del bambino in relazione al pranzo, al riposo, all’uso dei servizi.

· Le precedenti esperienze sociali (nido, fratelli ) e la sua disponibilità a stare con gli altri (coetanei, adulti).
ORGANIZZAZIONE AMBIENTALE

La scuola deve presentarsi accogliente in tutti i suoi ambienti. Ogni angolo della scuola deve essere preparato con cura in modo che tutti i bambini possano trovare un riferimento. Tutti gli oggetti ed attrezzi devono avere una collocazione raggiungibile dai ragazzi stessi. Una buona organizzazione ambientale invoglia il bambino a fare da solo, a provare il piacere di fare.

ORGANIZZAZIONE DELLA GIORNATA NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

GIORNATA TIPO:

· Entrata (attività varia).

· Attività quotidiane relative a: presenze, calendario. 

     Osservazioni   metereologiche, conversazioni.

· Attività di sezione.

· Pranzo.

· Gioco libero in sezione o giardino.

· Attività guidata.

· Uscita.


L’ingresso dell’alunno nella prima classe della scuola primaria è vissuto dai genitori, e di conseguenza dall’alunno stesso, come un momento significativo in cui si valutano soprattutto le sue prestazioni cognitive. 

Il problema del “distacco”, l’inserimento in un ambiente meno ludico rispetto alla scuola dell’infanzia, può generare ansie esagerate che possono procurare disagio: da qui la necessità di mettere in atto strategie per l’accoglienza degli alunni.
SCHEDA DI INGRESSO

Compilata  in tutte le sue parti dai docenti della scuola dell’infanzia con valutazione orientativa per gli alunni i cui genitori hanno richiesto iscrizione anticipata. 

COLLOQUI INIZIALI E IN  ITINERE

I colloqui si terranno con i docenti della scuola dell’infanzia e saranno finalizzati non solo alla formazione delle classi, ma soprattutto alla conoscenza globale del bambino. Detti colloqui dovranno essere effettuati prima dell’ufficializzazione delle classi e dell’inizio delle lezioni.

ASSEMBLEA DI CLASSE

Prima dell’inizio della scuola per:

· Presentare i docenti

· Presentare la struttura oraria e l’organizzazione del tipo di scuola scelto

· Presentare il P.O.F e illustrare il regolamento di plesso


Per favorire l’accoglienza, il primo giorno di scuola, gli alunni delle classi prime di Via Don Minzoni, entreranno mezz’ora dopo l’ingresso regolare del plesso.

COLLOQUI CON I GENITORI

Il nostro Circolo Didattico, sentendo sempre più forte l’esigenza di una collaborazione educativa tra scuola e famiglia che si concretizzi sulla condivisione dei valori più importanti, nell’ottica di rafforzare l’ascolto per quanto riguarda le esigenze delle famiglie e stimolare la collaborazione delle stesse all’interno delle realtà scolastiche, ha  pensato ad un nuovo modo perché la famiglia sia sempre più partecipe e si senta sempre più coinvolta nel comunicare le esigenze riguardo i propri figli e questo dando la possibilità più volte nell’anno scolastico, di partecipare ad un’assemblea di classe prima delle interclassi stabilite.
In pratica, prima di ogni interclasse, presieduta dal Dirigente Scolastico e alla quale partecipano i docenti e i rappresentanti di classe, si svolgerà un’assemblea di classe della durata di un’ora,nella quale i genitori potranno parlare e discutere di tutto quanto concerne l’educazione dei loro figli, avere così  la possibilità di relazionarsi con i docenti e gli altri genitori e approfittare perciò dell’occasione di far sentire maggiormente la propria voce attraverso il rappresentante di classe che raccoglierà e riporterà tutte le richieste o le iniziative.

In questo anno scolastico le assemblee e le interclassi a struttura completa si terranno nei mesi di ottobre e novembre 2008, febbraio e maggio 2009, seguendo il calendario stabilito per ogni plesso o classe. 


Per i colloqui bimestrali, che si articoleranno su due giorni, saranno convocati tutti i genitori, secondo una scaletta oraria predisposta dagli insegnanti; tali colloqui potranno essere effettuati dal team o dal singolo docente, dato che ciascuno è rappresentativo del giudizio globale del team. In necessità di colloqui prolungati è stato previsto un terzo giorno.


I docenti del circolo, consapevoli dell’importanza della continuità educativa per la formazione degli alunni ritengono proficuo che la commissione inizi il lavoro già nel mese di settembre secondo i seguenti interventi:

 CONTINUITA’ CON L’ASILO NIDO
· Incontro a gennaio per la segnalazione d’eventuali casi problematici  in modo da favorire l’iscrizione nel plesso di scuola dell’infanzia più idoneo.

· Incontro a settembre per la presentazione, tramite scheda elaborata dai due ordini di scuola (infanzia – nido) dei singoli bambini alle insegnanti del 1° anno di scuola dell’infanzia.

· Incontro a gennaio tra le insegnanti dei due ordini di scuola per programmare l’attività e per stabilire il calendario degli incontri.

· Incontro a gennaio tra le educatrici e le insegnanti di Scuola dell’Infanzia per verificare l’andamento scolastico dei bambini presentati a settembre. 


· Progetto continuita’:

Si  attua  un  incontro tra bambini dei 3 anni del nido e primo anno della scuola dell’infanzia, in uno scambio di conoscenza degli ambienti, dell’organizzazione scolastica, di un’attività comune. 

· I bambini del Nido, per problematiche normative, non possono accedere al servizio di scuolabus, quindi al progetto continuità non possono partecipare le scuole dell’infanzia di Panicaglia e di Luco di Mugello. Nelle scuole del Capoluogo i bambini vengono accompagnati e ripresi dai genitori. Nella scuola di Sagginale essendo vicina al Plesso del Nido i bambini sono  accompagnati dalle insegnanti.

· Eventuali incontri successivi per ulteriori informazioni.

NOTA: dall’esperienza del Convegno sulla continuità 0-6 è nata l’esigenza di  elaborare un progetto su tale tematica coordinato dal professore Catarsi Docente Universitario. 

CONTINUITA’ SCUOLA DELL’INFANZIA –  PRIMARIA

· Incontro tra insegnanti delle classi prime e della scuola dell’infanzia, nel mese di ottobre per presentare i bambini mediante le schede individuali.

· Incontro nel mese di dicembre tra le insegnanti dei due ordini di Scuola per programmare l’attività, stabilire il calendario degli incontri.

· Progetto continuita’:

· Gli alunni dei 5 anni della Scuola dell’Infanzia incontrano insegnanti ed alunni delle classi prime, vivendo una giornata tipo nella Scuola Primaria.

· Gli insegnanti della Scuola dell’Infanzia costituiscono gruppi di 2/3 alunni.  Le insegnanti sulla base dei criteri indicati dai due collegi, formano le classi prime e le sottopongono al giudizio degli insegnanti della Scuola dell’Infanzia.

· Incontri triangolari (anche con la famiglia) da effettuarsi nel mese di dicembre solo per i casi problematici.

  CONTINUITA’ CON LA SCUOLA MEDIA

· La scuola media invia agli insegnanti delle quinte uscenti una griglia di osservazione per la presentazione degli alunni, sulla cui base forma autonomamente le classi prime.  
·      La scuola media forma le classi prime e, prima di renderle note, le sottopone alla visione degli insegnanti di scuola primaria per verificare insieme l’eterogeneità dei gruppi.

· Incontro nel mese di giugno tra insegnanti della scuola primaria e docenti della scuola media per la presentazione degli alunni.

· Incontro nel mese di novembre tra i docenti dei due ordini di scuola per valutare i casi problematici emersi da una prima rilevazione. Tale incontro può essere utile per prevenire situazioni di disagio e, nel tempo, può costituire una continuità fattiva anche in un ambito così importante come la valutazione.

· Commissione permanente composta da docenti di scuola Primaria e Media che lavora su:

· curricoli

· verifiche in uscita dalla scuola Primaria

· verifiche in ingresso alla scuola Media

· organizzazione delle attività di continuità.

?

INTEGRAZIONE ALUNNI IN SITUAZIONE DI HANDICAP

La scuola, per l’integrazione degli alunni in situazione di handicap, si avvale oltre che della professionalità dei docenti di classe e di sostegno, della consulenza degli operatori A.S.L, con i quali, unitamente ai familiari degli alunni, viene redatto il piano educativo individualizzato, parte integrante della programmazione di classe, verificato in itinere e a fine anno.

In questa fase, dovranno essere stabiliti anche finalità, modalità di lavoro e tempi di inserimento e di lavoro. 

PROGETTO DI ISTITUTO PER L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI IN SITUAZIONE DI HANDICAP

La scuola ha stilato da tempo un documento nel quale riconosce i principi educativi  che indirizzano le scelte operative e progettuali di ogni classe dove vi sia un alunno in situazione di handicap 

 Nella ripartizione delle ore di sostegno assegnate all’istituto sulla base delle richieste in deroga, si deve tener conto dell’entità della gravità dell’handicap, della situazione della classe o sezione, del tipo di tempo scuola frequentato dall’alunno, nonché della sua dislocazione nei plessi del circolo.

Se l’azione educativa trova il suo fine nell’integrazione, le nostre scelte educative devono operare verso la realizzazione di questa intesa come un processo dinamico e globale che coinvolge il bambino in situazione di handicap, la scuola dell’Infanzia e la Scuola Primaria, nei loro elementi costitutivi: gli insegnanti, il personale, le risorse materiali, ma soprattutto gli altri bambini.

Per realizzare un processo di vera interazione è indispensabile che la scuola affronti il processo educativo e didattico sulla base di una diagnosi funzionale predisposta dai servizi specialistici e metta in evidenza le principali abilità residue nella fase di sviluppo osservata.

Così i docenti possono attivare all’interno della programmazione didattica ed educativa gli interventi più idonei ai bisogni e alle potenzialità del soggetto, predisponendo un percorso individuale di apprendimenti scolastici e non che preveda per quanto possibile:

· LA CONQUISTA DELL’AUTONOMIA

· LA CONQUISTA DI COMPETENZE ED ABILITA’ ESPRESSIVE E COMUNICATIVE

· LA MATURAZIONE RELAZONALE

· LA CAPACITA’ DI INSERIRSI IN UN CONTESTO SCOLASTICO LEGATO AL “SAPER ESSERE”.

Principi educativi

1. Gli alunni sono soggetti attivi della costruzione delle loro conoscenze.

2. L’esperienza didattica proposta deve costruire un contesto scolastico che centra la sua attenzione su quello che il soggetto “può fare” e non su quanto “non può fare”.

3. Realizzare una reale contitolarità nelle attività. 

4. E’ indispensabile che la programmazione individualizzata degli apprendimenti siano man mano commisurati alla spendibilità.

Linea guida per stabilire la funzionalità e spendibilità degli obiettivi:

· L’alunno necessita o usa questa abilità nella vita quotidiana?

· L’apprendimento di questa abilità gli consentirà una più effettiva partecipazione nella comunità scolastica e sociale?

· Avrà bisogno di questa abilità anche nel futuro?

5. La Diagnosi clinica non è il principale fattore predittivo rispetto alle potenzialità, che sembrano molto più legate alla storia individuale. Situazioni cliniche identiche possono seguire percorsi assai differenti questo perché è rilevante non tanto “cosa ha” quanto piuttosto il “chi è”. Quando è la diagnosi ad orientare l’intero progetto educativo si perde la capacità di immaginare ed intravedere l’adulto in avvenire del bambino che si ha davanti.

6. Attori coinvolti nel processo educativo sono:l’alunno, la sezione/classe, gli insegnanti, il sistema scuola (Dirigente Scolastico, custodi, assistenti, … ), la famiglia, il territorio (A.S.L., comune, associazioni, volontariato)

7. Rompere le barriere tra ordini di scuole e tra le classi/sezioni; questo aspetto va al di là di una lettura riduttiva delle varie attività di transizione-continuità-trasmissione di informazioni, che sono senz’altro fondamentali. Bisogna creare attività che superano le tradizionali distinzioni di classe, sezione,scuole di grado diverso … integrando gli alunni di età diverse, livelli diversi, facendoli collaborare a un fine condiviso e strutturato.

8. La replicabilità, quando viene realizzato un progetto educativo basato sulle “buone prassi” v documentato.

SCELTE ORGANIZZATIVE

· In un’ottica di efficace azione di continuità educativa, la scuola e chi di competenza, studierà il caso e indirizzerà il soggetto diversamente abile in una realtà scolastica più idonea per il tempo scuola, risorse, aderenza effettiva ai bisogni reali del bambino (tempi di attenzione, necessità pratiche, …) cercando di superare la tendenza a demandare solo alla scuola il compito di assistenza agli alunni e alle loro famiglie.

· Il Collegio Docenti elaborando la sua programmazione educativa, progetta annualmente o secondo tempi più lunghi, percorsi educativi correlati agli obiettivi e finalità dei programmi. Il Piano Educativo Individualizzato potrà/dovrà inserirsi in questi percorsi educativi/didattici, e sulla base della adeguata analisi dei bisogni dell’alunno, si cercherà di dare un’organizzazione didattica che garantisca continuità e unitarietà dell’insegnamento.
· Ciò sarà dato sia dall’insegnante di sostegno che da più insegnanti anche di altre classi, in organizzazioni di attività con sistema didattico di classi/sezioni aperte, ovvero con attività didattica flessibile che corrisponda ad una programmazione scolastica individualizzata funzionale.

Si potrà prevedere l’inserimento di alunni particolarmente bisognosi, in attività ludiche, motorie,manipolative, anche di classi non parallele, purchè affiancato da una figura di supporto e da un piccolo gruppo sezione/classe.

· Quindi pur rimanendo fondamentale la figura dell’insegnante di sostegno che può intervenire specificatamente su una parte delle attività programmate – per es. quelle per l’apprendimento di strumentalità di base-  l’organizzazione didattica deve basarsi sulla valorizzazione delle esperienze e degli interessi culturali degli insegnanti e sull’aiuto di enti, associazioni, volontari.

· A tal fine e al fine di tamponare le possibili emergenze date da inserimenti di bambini diversamente abili ad anno scolastico già iniziato, (o dal riscontro di particolari necessità di bambini in difficoltà che ancora non possono usufruire di una certificazione), sono essenziali la collaborazione e il lavoro collegiale, la modalità di raggruppamento permanente e temporanea degli alunni.   
CENSIMENTO DELLE RISORSE

Istituzionali

Servizi – strutture territoriali (IRRSSAE; Distretto;  enti locali  Comunità Montana; …)

Vincoli normativi (programmi; ordinamenti; livello di autonomia scolastica; …)

Di circolo e della scuola

Competenze professionali degli operatori

Servizi di supporto (da Enti, Cooperative, …)

Attrezzature (laboratori d’informatica, biblioteca)

Progetti di percorsi formativi previsti dal P.O.F. elaborato dal Collegio Docenti

Progetti di percorsi formativi proposti da associazioni esterne rivolti a tutti.

Attività particolari e significative di gruppo, di classe anche non parallele alla classe dell’alunno diversamente abile.

CRITERI DI UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE

1. Tempo di permanenza a scuola dell’alunno

2. Compromissione autonomia  personale 

3. Compromissione autonomia   negli apprendimenti

4. Numero di alunni nella classe

ELEMENTI DI EFFICACIA
Cultura della progettazione al posto di quella della programmazione

Cooperazione tra i docenti di classe, di interclasse e del Plesso.

Cooperazione tra i docenti d sezione e del Plesso.

Chiarezza e condivisione degli obiettivi.

Coinvolgimento dei genitori.

Utilizzo di strutture e offerte del territorio.

Assunzioni di responsabilità

Superamento della cultura del minimo sforzo.

Ricognizione delle risorse

Strumenti presenti nella scuola

Laboratorio informatica

Materiali vari specifici didattici

Cd rom interattivi

Giochi strutturati

Strumentario musicale

Stoffe e materiale di facile consumo 

Spazi utilizzabili                                                           

Aula audiovisivi

Aule informatica

Biblioteca

Palestra


La scuola, all’interno del progetto di PREVENZIONE DISAGIO, secondo i criteri esposti nel documento allegato, si avvale  di progetti che riteniamo possano aiutare tutti gli alunni e quindi anche i soggetti  portatori  di handicap, a vivere serenamente la scuola usufruendo di strumenti, personale, risorse dell’istituto e del territorio che facilitino  l’esplicitarsi  delle capacità di ognuno.

Alcuni tra questi:

· CORPO  MENTE FANTASIA  (attuato sia dagli operatori A.S.L., che dagli insegnanti che si sono formati , v. allegato)

· ASL Progetto educativo espressivo

· sperimentazione metodo Feuerstein

· Sportello psicologico per genitori e insegnanti

· Laboratorio musicale

· Laboratorio di musicoterapia

· Laboratorio di clownerie

· Io e gli animali

· Progetto biblioteca

· Progetto proposto dal Forteto “Barbiana, una scuola per l’integrazione”

INTERVENTI  PER GLI ALUNNI IN DIFFICOLTA’

La scuola ha redatto un apposito progetto sulla prevenzione del disagio basato sulle tecniche espressive e manipolative recupero delle difficoltà specifiche di apprendimento e delle strumentalità di base.

ALUNNI A RISCHIO DISPERSIONE SCOLASTICA E INTERVENTI DI RECUPERO

Il nostro istituto, insieme alle scuole della rete, parteciperà, come scuola pilota, alla sperimentazione del progetto CRED. A settembre gli insegnanti segnaleranno, tramite apposita scheda, gli alunni a rischio dispersione scolastica. In base ai dati rilevati verranno costituiti dei gruppi (max 4 alunni) accorpati per competenze. Il progetto verrà verificato in itinere ed a fine percorso (vedere Progetto Disagio).

Le attività di recupero degli alunni saranno organizzate per questo anno come segue:

	
	Interventi docenti in orario aggiuntivo
	Interventi educatori Comunità Montana

	Alunni con necessità di rinforzo
	1° Quadrimestre (con programmazione specifica)
	2° Quadrimestre (con formazione adeguata)

	Alunni con difficoltà di apprendimento specifiche
	Classi 1e= da febbraio in poi

Dalle classi 2e= nell’arco dell’anno scolastico
	

	Alunni con necessità di ulteriore rinforzo
	Luglio e agosto
	


INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI

La nostra scuola è interessata, soprattutto negli ultimi anni, da un aumento dell’immigrazione nella nostra zona, con inserimenti di alunni del tutto privi della conoscenza della lingua italiana.

Per far fronte a questo problema l’istituto ha stabilito una collaborazione con le altre scuole del territorio e con la Comunità Montana, per cui sono stati predisposti  dei documenti (modulistica) elaborati per facilitare sia la raccolta di informazioni che la comunicazione con le famiglie interessate: è stato inoltre elaborato un protocollo di accoglienza fatto proprio dal Collegio docenti.

Inoltre, da quest’anno, nel periodo estivo, sono stati attivati alcuni corsi di recupero per la L2 (Lingua italiana) per alunni stranieri, tenuti dagli insegnanti del Circolo.

SCUOLA DELL’INFANZIA: 

In questo ordine di scuola l’inserimento avviene in modo meno problematico: le attività didattiche, caratterizzate dalla forma giocosa, favoriscono il nascere di spontanee amicizie ed il conseguente rapido apprendimento della lingua italiana; non si ritiene pertanto di attuare, se non in casi particolari che si possano presentare in futuro, interventi specifici. Sarà cura dei docenti attivare rapporti stretti con i familiari (anche con l’ausilio di figure mediatrici) al fine di facilitare l’inserimento, e ricorrere alle associazioni che si occupano degli stranieri quando si verifica la necessità di ulteriori aiuti per la piena integrazione.

Nella scuola dell’infanzia la compresenza è concentrata soprattutto in orario antimeridiano ed avrà una durata tale da consentire attività realizzabili a piccoli gruppi.

SCUOLA PRIMARIA:

Nella scuola primaria la conoscenza della lingua italiana diventa fondamentale per una reale integrazione.

Pertanto è cura dell’istituto attivare tutte quelle forme di intervento volte a facilitarne la conoscenza, sia attraverso forme di apprendimento individualizzato o di piccoli gruppi (laboratori linguistici) sia attraverso forme di collaborazione con le varie agenzie educative e associazioni del territorio (vedi progetto sul disagio).

La prima alfabetizzazione degli alunni stranieri avverrà anche nei mesi estivi se necessario.

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

Il nostro Circolo Didattico, sentendo sempre più forte l’esigenza di una collaborazione educativa tra scuola e famiglia e nel tentativo di  stimolare la collaborazione delle stesse all’interno delle realtà scolastiche, ha pensato ad un nuovo modo per far sì che la famiglia sia sempre più partecipe e si senta sempre più coinvolta nel comunicare le proprie esigenze riguardo ai figli. Questo si concretizza nel dare la  possibilità più volte durante l’anno scolastico di partecipare ad un’assemblea di classe prima delle Interclassi stabilite: prima di ogni incontro, presieduto dal Dirigente Scolastico e al quale partecipano i docenti ed i rappresentanti di classe, si svolgerà un’assemblea della durata di un’ora, nella quale i genitori potranno parlare e discutere di tutto quanto concerne l’educazione dei loro figli. Avranno così la possibilità di relazionarsi con i docenti e con gli altri genitori, approfittando perciò dell’occasione di far sentire maggiormente la propria voce attraverso il rappresentante di classe, che raccoglierà e riporterà tutte le richieste o le iniziative. In questo anno scolastico le assemblee e le interclassi a struttura completa si terranno nei mesi di ottobre e novembre 2008, febbraio e maggio 2009, seguendo il calendario stabilito per ogni plesso o classe. 


Le ore da destinare alle singole discipline sono state elaborate da una commissione, secondo le indicazioni dei Piani Nazionali.

 Organizzazione pomeriggi opzionali

 I team delle classi potranno effettuare, in base alle necessità delle classi, o i laboratori sopradescritti o attività di consolidamento e/o rafforzamento. 
Biblioteca / Emozioni- affettività
Il laboratorio  prevede attività di animazione alla lettura, strategie di attenzione, ascolto, drammatizzazioni, lettura di immagini e ambienti, per quanto riguarda  l’emozioni e l’affettività  si esplica mediante attività teatrali, manipolative, motorie, musicali, rilassanti.

 Ambientale / Scientifico - matematico
Il laboratorio si avvale di uscite nel territorio finalizzate all’esplorazione, alla conoscenza e al rispetto dell’ambiente, osservazioni, esperimenti, manipolazioni di materiali strutturati e non, lavori informatici (questi ultimi trasversali anche agli altri laboratori).


Salvo situazioni particolari (insegnante di classe abilitata all’insegnamento della lingua straniera o della religione cattolica), l’aggregazione in ambiti risulta essere la seguente:

· l’ambito antropologico viene assegnato all’ambito linguistico;

· l’ambito scientifico (matematica e scienze) viene abbinato a 2 educazioni nel tempo di 30 ore e ad 1 educazione nel tempo di 27 ore;

· la lingua straniera è preferibilmente assegnata all’ambito linguistico;

· le educazioni sono aggregate solo numericamente e alla loro assegnazione provvede il capo d’istituto.


La programmazione delle sezioni/classi della scuola dell’infanzia e della scuola primaria, nel rispetto della programmazione di circolo, è strettamente legata alla situazione della classe cui si riferisce e costituisce lo spazio della creatività didattica. Le singole programmazioni contemplano sia gli aspetti disciplinari che quelli interdisciplinari, oltre ai progetti specifici, con particolare attenzione all’unitarietà dell’insegnamento. Nel passato anno scolastico sono stati elaborati alcuni curricoli che in questo anno sono entrati in uso nel Circolo, la commissione sta adesso lavorando agli altri.

Piano generale degli obiettivi per il quinquennio della scuola Primaria

Curricolo di lingua

	CL. 1a


	1° Biennio
	2° Biennio

	Ascoltare e comprendere

· Le diverse comunicazioni di insegnanti e compagni;

· Brevi storie ascoltate e lette rispondendo a semplici domande;

· Avviare all’uso consapevole del mezzo televisivo attraverso la visione di brevi filmati di vario genere;;

· Brevi poesie e filastrocche memorizzandole.

Comunicare

Comunicare per scopi  diversi:

· Esprimersi in modo adeguato per comunicare bisogni, stati d’animo , proposte ed esperienze;

· Utilizzare i diversi linguaggi verbali e non verbali ( gestualità, mimica, ecc…).

Leggere

· Acquisire la strumentalità della lettura;

· Comprendere l’importanza dei principali segni dipunteggiatura;

· Leggere semplici testi cogliendone il contenuto;

· Cominciare ad orientarsi nelle scelte di libri, utilizzando la biblioteca di classse o scolastica per operare una scelta.

Scrivere

· Organizzare graficamente lo spazio della pagina;

· Scrivere parole-frasi-brevi testi sotto dettatura e autonomamente, partendo dal vissuto personale;

· Giocare con la lingua modificando parole e frasi.

Riflettere sulla lingua

· Acquisire la stumentalità della letto-scrittura;

· Riconoscere  i principali segni di punteggiatura;

· Avviarsi a riconoscere le principali funzioni di alcune parole nella frase;

· Arricchire il proprio patrimonio lessicale.


	Ascoltare e comprendere

Prestare ascolto e comprendere:

· Messaggi verbali e punti di vista diversi nelle conversazioni, avviandosi a cogliere lo scopo comunicativo in relazione al contesto;

· Letture dell’insegnante, cogliendo le informazioni principali (luogo-tempo-personaggi-situazioni-semplici relazioni causali);

· Spiegazioni, richieste e comunicazioni;

· Lo scopo ed il genere di filmati, prestando attenzione alla visione per tempi sempre più protratti;

· Testi poetici più complessi, memorizzandoli.

Comunicare

· Interagire nello scambio comunicativo in modo adeguato alle situazioni, rispettando le regole;

· Riferire con ordine e coerenza fatti ed esperienze;

· Avviarsi ad esprimere opinioni e stati d’animo.

Leggere

· Leggere vari tipi di testo in modo corretto ed espressivo, comprendendone il contenuto, cercando di cogliere il significato delle parole dal contesto e abituandosi a formulare un giudizio personale sul brano;

· Orientarsi nel mondo dei libri, sapendo scegliere in base alle proprie esigenze e individuando titolo, autore, editore, collana.

Scrivere

· Scrivere autonomamente vari tipi di testi coerenti sul piano del contenuto;

· Rielaborare semplici testi, modificando il finale, i personaggi, introducendo nuovi elementi e situazioni, riordinando le sequenze;

· Avviare a riassumere semplici testi;

· Raccogliere le idee per la scrittura e pianificarle, avviandosi a distinguere le idee essenziali dalle superflue in relazione allo scopo.

Riflettere sulla lingua

· Acquisire correttezza ortografica;

· Utilizzare in modo adeguato la punteggiatura;

· Riflettere sulla struttura logica e grammaticale della frase;

· Riconoscere l’enunciato minimo e l’enunciato espanso;

· Arricchire le produzioni verbali, ampliando il patrimonio lessicale.


	Ascoltare e comprendere

Prestare ascolto e comprendere:

· I punti di vista diversi dai propri, sviluppando la capacità di stabilire una buona comunicazione;

· Le relazioni comunicative espresse contestualizzandole nelle diverse situazioni;

· Filmati di vario genere ponendosi domande che ne anticipino il contenuto e formulando un personale giudizio;

· Alcune delle principali figure di significato tipiche del testo poetico.

Comunicare

· Pianificare interventi personali ed argomenti studiati al fine di esporli in maniera organica e corretta;

· Utilizzare i diversi registri linguistici negli scambi comunicativi;

· Partecipare alla discussione in modo attivo e pertinente, rispettando le regole della conversazione ed esprimendo opinioni e valutazioni personali.

Leggere

· Leggere in modo scorrevole ed espressivo testi di vario tipo, riconoscendo i generi letterari, individuando gli scopi impliciti ed espliciti, operando riflessioni e giudizi personali;

· Orientarsi nel mondo dei libri e dei testi multimediali per operare scelte in base alle proprie esigenze di piacere, studio, approfondimento.

Scrivere

· Scrivere testi con idee e riflessioni personali espresse in modo logico, scorrevole, organico e corretto;

· Riorganizzare in modo personale le diverse informazioni per produrre testi di vario genere ( scaletta di argomenti, schema, ecc…);

· Sintetizzare testi e/o argomenti studiati;

· Avviare all’utilizzo di  tecniche personali e funzionali per schematizzare e prendere appunti.

Riflettere sulla lingua

· Consolidare la competenza ortografica rispettando le regole morfosintattiche;

· Riconoscere la struttura logica di enunciati più complessi e saperli analizzare grammaticalmente;

· Utilizzare un linguaggio appropriato, avvalendosi di vocaboli specifici.




Curricolo di Storia  classe prima  scuola primaria

	Prerequisiti


	Obiettivi Generali
	Verifica

	Saper raccontare esperienze personali, individuando il prima e il dopo.
	· Riconoscere la successione delle azioni in esperienze vissute e in semplici storie.

· Comprendere la contemporaneità di alcune azioni ed eventi nel presente direttamente osservabile.

· Riconoscere la ciclicità in fenomeni temporali  e intuirne la durata 

    (momenti  della giornata,   

    settimane, stagioni).


	Verificare l’acquisizione dei concetti (nozioni temporali) di successione, di contemporaneità, di durata e di ciclicità attraverso o/e :

-attività ludiche, 

-rappresentazioni grafico–pittoriche,

-memorizzazione di filastrocche, 
-ricostruzione di una breve storia, 

 riordinando in sequenza tre o piú  

 vignette. 


Curricolo di Storia   1^ biennio   scuola primaria
	Prerequisiti


	Obiettivi Generali
	Verifica

	Riconoscere in esperienze vissute e in semplici storie:

- la successione e  il rapporto di 

 contemporaneità tra azioni, 

- la ciclicità in fenomeni temporali.


	· Adoperare correttamente gli indicatori temporali di successione,  contemporaneità, durata, ciclicità, evento, trasformazione, utilizzandoli in un contesto cronologico dato.

· Stabilire relazioni di causa effetto.

· Comprendere le trasformazioni più significative legate al trascorrere del tempo: di uomini, oggetti e ambienti.

· Conoscere eventi e/o momenti e/o figure significative presenti nel nostro territorio e caratterizzanti la storia locale, collegandola al periodo preistorico.

· Individuare vari tipi di fonti per la ricostruzione del passato.

· Utilizzare strumenti convenzionali per la misurazione del tempo: diario, calendario, orologio.

· Conoscere l’origine e l’evoluzione della terra prima dell’uomo e le esperienze umane preistoriche.
	Verificare l’acquisizione delle conoscenze indicate negli obiettivi attraverso o/e :

- attività ludiche, 

- rappresentazioni grafico-pittoriche,

- memorizzazione di filastrocche, 

- ricostruzione di una breve storia, 

  riordinando in sequenza alcune

   vignette,

- confronti fra oggetti e persone di  

  oggi con quelli del passato, 

- riconoscimento di fonti storiche 

  orali e scritte,

- schede con domande aperte e /o

  chiuse,

- esposizione orale, utilizzando una

  terminologia corretta.


Curricolo di Storia   2^ biennio   scuola primaria

	Prerequisiti


	Obiettivi Generali
	Verifica

	Adoperare correttamente gli indicatori temporali di successione, contemporaneità, durata, ciclicità, evento, trasformazione, utilizzandoli in un contesto cronologico dato.

Conoscere l’origine e l’evoluzione della terra prima dell’uomo e le esperienze umane preistoriche.
	· Conoscere aspetti sociali, fisici, economici, tecnologici, culturali e religiosi caratterizzanti le seguenti civiltà: mesopotamica, egizia, indiana, cinese, fenicia, giudaica, greca, romana.

· Riconoscere elementi di successione, di contemporaneità e di durata nei quadri storici di civiltà studiate, cogliendone differenze e analogie.

· Conoscere fatti ed eventi caratterizzanti la storia locale e collegati ai periodi di riferimento. 
	 Verificare l’acquisizione delle conoscenze indicate negli obiettivi attraverso o/e :

- rappresentazioni grafico-pittoriche 

- schede con domande aperte e /o

  chiuse,

- esposizione orale, utilizzando una

  terminologia corretta.


Curricolo di Geografia   classe prima  scuola primaria

	Prerequisiti


	Obiettivi Generali
	Verifica

	Avere coscienza del proprio schema corporeo.

Conoscere alcuni indicatori topologici 

(sopra / sotto, davanti / dietro, dentro / fuori, vicino / lontano).
	· Usare gli indicatori topologici per descrivere la propria posizione, o quella di oggetti, nello spazio vissuto. 

· Rappresentare graficamente lo spazio vissuto, inserendo gli elementi che lo caratterizzano.

· Cogliere la funzione degli spazi vissuti.
	 Verificare l’acquisizione dei concetti     topologici attraverso o/e :

-attività motorie e ludiche, 

-rappresentazioni grafico- pittoriche, 
-schede illustrate con relative domande topologiche.




Curricolo di Geografia  1^ biennio  scuola primaria

	Prerequisiti


	Obiettivi Generali
	Verifica

	Usare gli indicatori topologici per descrivere la propria posizione, o quella di oggetti, nello spazio vissuto 


	· Usare i concetti topologici per compiere movimenti nello spazio. 

· Rappresentare percorsi in base a punti di riferimento.

· Rappresentare spazi utilizzando simboli inventati (legende).

· Osservare, riconoscere e confrontare gli elementi caratteristici di un ambiente/ paesaggio, distinguendo elementi fisici e antropici.

· Distinguere le funzioni dei vari spazi, per pianificare i comportamenti da assumere 

· Leggere semplici rappresentazioni cartografiche, utilizzando le legende convenzionali  e i punti cardinali.
	Verificare l’acquisizione dei concetti     topologici e delle conoscenze indicate negli obiettivi attraverso o/e 

-attività motorie e ludiche, 

-schede illustrate con relative domande topologiche,

-rappresentazioni grafiche di percorsi in base a determinate indicazioni e direzioni,

-rappresentazioni grafiche di spazi  in base a elementi dati,

-schede con domande aperte e /o

 chiuse,

-esposizione orale, utilizzando una

 terminologia corretta.


Curricolo di Geografia  2^ biennio  scuola primaria

	Prerequisiti


	Obiettivi Generali
	Verifica

	Usare gli indicatori topologici per descrivere la propria posizione, o quella di oggetti,  nello spazio vissuto 


	· Leggere carte geografiche a diversa scala, carte tematiche e grafici utilizzando la simbologia convenzionale.

· Orientarsi nello spazio vissuto utilizzando piante e carte stradali.

· Riconoscere e interpretare i simboli convenzionali nelle carte geografiche.

· Conoscere la morfologia, l’ idrografia e il clima dei vari paesaggi geografici italiani.

· Conoscere gli aspetti fisici, economici, amministrativi delle regioni italiane. 

· Riconoscere le più evidenti modificazioni apportate nel tempo dall’uomo sul territorio regionale e/o nazionale.

· Ricercare e/o proporre soluzioni di problemi inerenti la salvaguardia dell’ambiente.
	Verificare l’acquisizione delle conoscenze indicate negli obiettivi attraverso o/e 

-la lettura di carte geografiche,

-l’ individuazione di determinate località su carte geografiche, 

-rappresentazioni grafiche di spazi  in base a elementi dati,

-schede con domande aperte e /o

 chiuse,

-esposizione orale, utilizzando una

 terminologia corretta.


Curricolo di matematica

	triennio
	biennio

	CL. 1a


	1° Biennio
	2° Biennio

	· PENSIERO RAZIONALE

· Organizzare gli elementi mettendoli in relazione tra loro: corrispondenze.

· Riconoscere situazioni    

     problematiche,

     ipotizzare le possibili

     soluzioni e verificarle.

NUMERO

·  Costruire i numeri; ordinalità e cardinalità; strategie di calcolo.

· Saper formare una serie ordinata a seconda di un criterio stabilito e saper eseguire l’operazione inversa (precedente- successivo; ordine crescente - decrescente).

· Conoscere il valore posizionale del numero.

GEOMETRIA

· Saper localizzare elementi nello spazio.

· Conoscere le principali figure geometriche.

MISURA

· Confrontare direttamente e indirettamente grandezze .

PROBABILITA’ E STATISTICA
· Saper raccogliere dati di un’indagine.


	· PENSIERO RAZIONALE

· Cogliere le richieste, le informazioni relative al problema e individuare  i dati utili ed inutili, mancanti  o contraddittori. 

· Classificare e rappresentare in base a due  o più attributi.

· Saper raccogliere, rappresentare i dati di un’indagine attraverso i grafici.

· Usare correttamente i connettivi logici, i quantificatori.

· NUMERO

· Conoscere il numero e la sua struttura (composizione e scomposizione, valore posizionale).

· Operare con i numeri naturali con le quattro operazioni.

· Usare gli algoritmi delle quattro operazioni.

· Intuire e rappresentare graficamente la frazione in contesti concreti.

· Sviluppare il calcolo orale.

· GEOMETRIA

· Conoscere i principali enti geometrici.

· Conoscere le principali figure geometriche dello spazio e

        del piano .

· Introduzione intuitiva del concetto di  perimetro e area di figure piane e del concetto di volume 

     ( capacità) di figure   solide.

· Individuare simmetrie in semplici oggetti e figure piane. 

MISURA

· Osservare  e riconoscere nella vita quotidiana ciò che  è misurabile; effettuare stime.

· Saper individuare strumenti convenzionali e non,  adatti alla misurazione.

· Effettuare semplici misurazioni.

· Conoscere il sistema monetario.

PROBABILITA’ STATISTICA

· Sapere utilizzare il semplice linguaggio delle possibilità.


	PENSIERO RAZIONALE

· Risolvere problemi usando tecniche e strategie adeguate;

(es: rappresentare con un diagramma di flusso strutturato).

· Formulare un testo problematico partendo da una e/o  più operazioni, da una domanda, da un diagramma…)

· Individuare, descrivere e costruire in contesti diversi relazioni significative: analogie,differenze, regolarità.

· Operare con la logica delle proposizioni: individuare e definire proposizioni logiche ( connettivo “e” ; “o” inclusivo e /o esclusivo….)

 NUMERO

· Leggere, scrivere, ordinare numeri interi e decimali e operare con essi.

· Eseguire calcoli veloci utilizzando le proprietà delle operazioni.

· Operare con le frazioni.

GEOMETRIA

· Analizzare, disegnare le principali figure geometriche.

· Calcolare il perimetro e l’area dei principali poligoni.

· Riconoscere figure isoperimetriche ed equiestese.

· Riconoscere alcuni tra  i principali movimenti  

                geometrici:

       ( simmetria, traslazione, rotazione,    

       ribaltamento).

MISURA

· Usare le unità di misura convenzionali di lunghezza, peso, capacità e i loro multipli e sottomultipli.

· Operare con unità di misura di superficie

· Oprare con l’Euro. (es : arrotondamento, cambio)

PROBABILITA’ E STATISTICA

· Rappresentare i dati raccolti in un’indagine statistica con il tipo di grafico più adatto.

· Individuare, calcolare e operare la Media e/o  la Moda aritmetica.




Curricolo di Informatica

	CL. 1a


	1° Biennio
	2° Biennio

	· Approccio a semplici diagrammi di flusso

· Conoscenza e funzioni dei principali componenti del computer: monitor, centralina, tastiera, mouse

· Utilizza la corretta procedura di accensione e spegnimento

· Conosce il desktop ed alcuni suoi elementi

· Sa effettuare semplici giochi, anche didattici
	· Prime esperienze con semplici algoritmi

· Conosce ed utilizza gli strumenti di lavoro di semplici programmi di videografica (es. Paint)

· Sa disegnare con appositi programmi

· Sa stampare e salvare il proprio lavoro con diverse procedure

· Si avvia a conoscere e utilizzare la videoscrittura

· Sa salvare il proprio lavoro e stamparlo

· Si avvia ad inserire nei testi le immagini

· Inizia ad utilizzare il correttore 

· ortografico
	· Il concetto di algoritmo

· Conosce e utilizza la videoscrittura

· Sa salvare il proprio lavoro e stamparlo

· Sa inserire nei testi le immagini

· Sa utilizzare il correttore ortografico

· Conosce ed utilizza i programmi didattici della geometria elementare (es. Logo, Micromondi…)

· Si collega ad Internet

· Accede ad alcuni siti per bambini e sa consultarli 

· Ricerca informazioni nei siti istituzionali (es. musei, Apt, comuni…)

· Sa consultare opere multimediali e ricavarne informazioni




Curricolo di Tecnologia

	CL. 1a


	1° Biennio
	2° Biennio

	· Sa osservare semplici oggetti, materiali e macchine legati al proprio vissuto

· Sa individuarne le parti e capirne la funzione

· Opera confronti


	· Sa creare semplici schemi per la realizzazione di modelli indicando anche il tipo di materiale

· Realizza il modello progettato

· Definisce le caratteristiche del materiale utilizzato e lo classifica (es. pesante/leggero, resistente, morbido/duro…)

· Individua le funzioni di strumenti utilizzati durante la costruzione del modello
	· Conosce il significato elementare della parola energia, le sue diverse forme e le  macchine che le utilizzano

· Conosce le regole di sicurezza nell’uso dell’energia

· Conosce le principali vie di comunicazione utilizzate dall’uomo: via terra, via acqua, via aria


	Triennio


	Biennio

	Il corpo e le funzioni senso-percettive


	Il corpo e le funzioni senso-percettive



	Riconoscere e denominare le varie parti del corpo su se stesso, e successivamente sugli altri; rappresentarle graficamente; controllo delle sensazioni provenienti dagli organi di senso

 
	Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche anche in relazione e in conseguenza all’esercizio fisico, sapendo modulare e controllare forza, resistenza e velocità adeguandole al compito motorio

	Il movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo


	Il movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo



	Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro ( correre e saltare – afferrare e lanciare…)
	Organizzare condotte motorie sempre più complesse, coordinando  vari schemi di movimento in simultaneità e successione

	Saper controllare e gestire le condizioni di equilibrio statico-dinamico del proprio corpo
	Controllo fine del proprio equilibrio statico-dinamico

	Organizzare e gestire l’orientamento del proprio corpo in riferimento: alla contemporaneità, alla successione, alla reversibilità e alle strutture ritmiche


	Organizzare e gestire l’orientamento del proprio corpo in riferimento: alla contemporaneità, alla successione, alla reversibilità e alle strutture ritmiche, riconoscere  e valutare traiettorie, distanze, organizzando il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri

	Riconoscere e riprodurre semplici sequenze ritmiche con il proprio corpo e con attrezzi
	Vedi sopra

	Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva


	Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva



	Utilizzare in modo personale il corpo e il movimento per esprimersi, comunicare stati d’animo, emozioni e sentimenti anche nelle forme della drammatizzazione e della danza, anche utilizzando bande musicali o strutture ritmiche
	Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee anche attraverso forme di drammatizzazione, sapendo trasmettere nel contempo contenuti emozionali, anche  utilizzando bande musicali o strutture ritmiche



	Il gioco, lo sport, le regole e il fair play


	Il gioco, lo sport, le regole e il fair play



	Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di numerosi giochi di movimento e presportivi, individuali e di squadra, assumendo un atteggiamento positivo verso il proprio corpo, accettando i propri limiti, cooperando e interagendo positivamente con gli altri,consapevoli del valore delle regole 

* triennio
	Saper scegliere azioni e soluzioni efficaci per risolvere problemi motori, accogliendo suggerimenti e correzioni. 

Partecipare attivamente ai giochi sportivi e non, individuali e di squadra, collaborando con gli altri, accettando la sconfitta, rispettando le regole, accettando le diversità, manifestando senso di responsabilità

*biennio

	Sicurezza e prevenzione, salute e benessere


	Sicurezza e prevenzione, salute e benessere



	Conoscere e utilizzare in modo corretto e  appropriato gli attrezzi e gli spazi di attività.

Percepire e riconoscere sensazioni di benessere legate all’attività ludico-motoria


	Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei vari ambienti.

Riconoscere il rapporto tra alimentazione, esercizio fisico e salute, assumendo adeguati comportamenti e stili di vita


Curricolo di scienze motorie e sportive

	*triennio


	*biennio

	Progetto Motoria

· Lezioni acquaticità (classi prime, seconde, terze)

· Lezioni istruttori ISEF CONI e UISP (lezioni classi prime e seconde)

· Gioco sport (classi terze)

·  TENNIS 

· PALLAVOLO 

· CALCIO 

· RUGBY 

· JUDO
· ARCIERI 
· PALLAMANO 

· PALLACANESTRO 

· DANZA CLASSICA 

· SCHERMA, PRIMI APPROCCI 
Questi interventi verranno proposti per l’anno scolastico 2009/2010, sempre con il supporto dell’esperto esterno. Tale progetto è suscettibile di variazione in itinere.


	Progetto Motoria 

Gioco sport (classi quarte  e classi quinte)

· PALLAVOLO 

· CALCIO 

· RUGBY 

· JUDO
· ARCIERI 
· PALLAMANO 

PALLACANESTRO

· SCHERMA, PRIMI APPROCCI 
Questi interventi verranno proposti per l’anno scolastico 2009/2010, sempre con il supporto dell’esperto esterno. Tale progetto è suscettibile di variazione in itinere.




	Triennio


	Biennio

	Oggetti e materiali: acquisire ed apprendere gradualmente la metodologia della ricerca scientifica attraverso l’esperienza diretta.


	Oggetti , materiali e trasformazioni: elaborare ed applicare un progetto di ricerca scientifica, seguire autonomamente il procedimento scientifico.



	Osservare oggetti e fenomeni individuandone caratteristiche e proprietà


	Osservare oggetti e fenomeni individuandone caratteristiche e proprietà



	Porre domande e cercare risposte attraverso esperienze concrete e operative


	Porre domande e cercare risposte attraverso esperienze concrete e operative

	Verificare empiricamente le proprie esperienze sensoriali


	Verificare empiricamente le proprie esperienze sensoriali



	Osservare e sperimentare sul campo


	Osservare e sperimentare sul campo

	Acquisire la metodologia scientifica attraverso l’osservazione e descrizione dei fenomeni
	Acquisire conoscenze sui fenomeni fisici ( anche osservazioni celesti..argomento interdisciplinare) e chimici, rapporti uomo-mondo della produzione e della tecnologia argomento interdisciplinare ( energia, comunicazione, trasporti, prevenzione, uso corretto delle risorse...), affinando le proprie capacità di analisi e interpretazione.  

	Acquisire conoscenze sistematiche sugli aspetti fondamentali del mondo fisico e chimico e sui fenomeni del mondo biologico, geologico (anche conoscenze del suolo e sua vitalità) e sulla ecologia


	

	L’uomo i viventi e l’ambiente


	L’uomo i viventi e l’ambiente



	Riconoscere gli elementi del mondo biologico, dal più semplice al più complesso, la loro capacità di adattamento all’ambiente, formulare classi di appartenenza in base a criteri sistematici


	Acquisire conoscenze su organismi e rapporti  uomo-natura, affinando le proprie capacità di analisi e interpretazione (variabilità della specie, selezione naturale, selezione artificiale...). Acquisire elementi di fisiologia umana, indagando sulle relazioni tra organi di senso, fisiologia complessiva e ambienti di vita (anche confrontando tali funzioni tra gruppi animali e vegetali diversi).


Curricolo di scienze
EDUCAZIONE MUSICALE

Nella scuola di base questa disciplina deve diventare uno strumento educativo di prim’ordine :infatti forma l’uomo sociale, sviluppa la sua capacità logica - cognitiva, stimola il pensiero divergente, fornisce lo spunto per un’adeguata conoscenza del proprio corpo , ne modella la coordinazione ritmico – motoria ,lo libera da schemi inibitori realizzando la sua forza creativa. Possiamo quindi auspicare una presenza significativa della musica nella scuola di base che miri  a maturare  in tutti gli allievi quella competenza di base indispensabile, sia per una cultura personale del  futuro cittadino  di una nazione che vanta tesori musicali  inestimabili, che per quanti vorranno proseguire gli studi superiori e accademici nel settore specifico musicale. I primi elementi fondamentali saranno lo sviluppo delle capacità di ascoltare attentamente e di comprendere tutte le manifestazioni sonore che ci circondano. Ciò significa, da un lato porre le basi per la fruizione e la produzione musicale, dall’altro contribuire alla maturazione di una personalità ricettiva, in grado di ascoltare, recepire e instaurare di conseguenza relazioni positive con gli altri. L’ascolto è importantissimo in musica: infatti non si può pensare d’intonare o suonare ad esempio un motivo senza prestare la necessaria e preventiva attenzione uditiva al prodotto musicale. Anche la produzione vocale  è importante per l’ascolto e la comprensione: significa maturare il senso melodico ,armonico e ritmico.La produzione strumentale riveste una fondamentale importanza nella formazione musicale di base, perché facilita un’adeguata gratificazione; infatti l’uso dello strumento è fortemente motivante, sviluppa  il senso ritmico e la coordinazione motoria e, come l’attività vocale, contribuisce alla maturazione del gusto melodico e armonico.Altri punti nodali per una soddisfacente formazione di base sono lo sviluppo dei processi creativi, il raccordo con le altre esperienze della cultura e dell’arte ( es.: rappresentazioni teatrali),la valorizzazione in situazione di handicap: l’utilizzo del suono come terapia è oggi una realtà significativa e diffusa. Attraverso l’attività musicale si favoriscono le relazioni ,la cooperazione e il superamento dell’egocentrismo. C’è infine da considerare la dimensione culturale della musica dentro la quale far convergere le competenze di ordine storico, sociale ,tecnologico legate al mondo dei suoni. La scuola di base è chiamata in questo caso a promuovere attività ,percorsi, progetti in cui le discipline si incontrano e  si fondono insieme per creare un sapere unitario.
CLASSE PRIMA

OBIETTIVO FORMATIVO: Esegue in gruppo semplici brani vocali.

	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	PROPOSTE DI ATTIVITA’
	VERIFICA/ OBIETTIVI TRASVERSALI

	Usare la voce per riprodurre un semplice canto.


	Impariamo una canzone con testo, melodia e struttura ritmica di semplice esecuzione.
	ITALIANO

Comprendere e memorizzare brevi testi.


CLASSE PRIMA

OBIETTIVO FORMATIVO: Usare la voce, gli strumenti, gli oggetti sonori per produrre, riprodurre, creare e improvvisare fatti sonori ed eventi musicali di vario genere.

	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	PROPOSTE DI ATTIVITA’
	VERIFICA/ OBIETTIVI TRASVERSALI

	Produrre e riprodurre ritmi usando la voce ed il corpo.

Esplorare le potenzialità sonore di oggetti di uso quotidiano, della voce, del proprio corpo.

Eseguire collettivamente semplici danze coordinando la produzione vocale a gesti motori.


	Giochiamo con i suoni ed i ritmi dei nostri nomi.

Giochiamo con gli oggetti intorno a noi e con il nostro corpo trasformandoli in strumenti musicali.

Cantiamo e danziamo, canti a ballo o filastrocche coreografate.
	ITALIANO

Analizzare parole individuandone il ritmo al loro interno.

ED.MOTORIA

Coordinazione di più movimenti.

GEOGRAFIA

Orientarsi nello spazio e rappresentarlo.

ED.ALL’AFFETTIVITA’

Interagire coi compagni stabilendo relazioni positive.


CLASSE PRIMA

OBIETTIVO FORMATIVO: Coglie gli aspetti espressivi e strutturali di semplici brani musicali ascoltati.

	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	PROPOSTE DI ATTIVITA’
	VERIFICA/ OBIETTIVI TRASVERSALI

	Interpretare il suono con il corpo e con il movimento libero nello spazio.


	Muoversi in palestra secondo l’indicazione sonora dell’insegnante o in accordo con il brano musicale proposto.
	ED.MOTORIA

Eseguire movimenti con il corpo rispettando suoni e ritmi.

Partecipare ad un gioco collettivo rispettando le indicazioni dell’insegnante.


CLASSE SECONDA

OBIETTIVO FORMATIVO: Esplora e discrimina eventi sonori dal punto di vista qualitativo e spaziale.

	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	PROPOSTE DI ATTIVITA’
	VERIFICA/ OBIETTIVI TRASVERSALI

	Discriminare suoni e rumori dell’ambiente e sviluppare la capacità d’ascolto.

Percepire il suono in relazione alla provenienza spaziale ed alla distanza di emissione.


	Ascoltiamo i suoni che ci circondano. Ricreiamo i diversi ambienti sonori con la voce e con oggetti.

Rappresentiamo graficamente l’ambiente circostante rappresentando le fonti sonore.
	ITALIANO

Riferire con chiarezza la propria esperienza uditiva.

Denominare correttamente i suoni uditi.

GEOGRAFIA

Rappresentare con suoni e rumori i diversi ambienti.


CLASSE SECONDA

OBIETTIVO FORMATIVO: Esegue in gruppo semplici brani vocali e strumentali.

	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	PROPOSTE DI ATTIVITA’
	VERIFICA/ OBIETTIVI TRASVERSALI

	Eseguire in gruppo semplici brani vocali manipolando gli strumenti ritmici.


	Sperimentiamo diversi modi di suonare gli strumenti ritmici associandoli al brano musicale cantato.
	ITALIANO

Comprendere e memorizzare brevi testi.


CLASSE TERZA

OBIETTIVO FORMATIVO: Cogliere all’ascolto gli aspetti espressivi e strutturali di un brano musicale traducendoli con parola, azione motoria e segno grafico.

	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	PROPOSTE DI ATTIVITA’
	VERIFICA/ OBIETTIVI TRASVERSALI

	Tradurre con gesti motori o segni grafici la durata dei suoni.

Percepire e interpretare a livello corporeo-gestuale le caratteristiche formali di un brano.

Stimolare la creatività e l’invenzione di moduli espressivi con il movimento.


	Danziamo per vivere sul corpo suoni di diverse lunghezze; dipingiamo linee colorate ascoltando suoni lunghi e corti.

Analizziamo la struttura musicale di un brano con l’improvvisazione motoria; giochiamo inventando movimenti.
	ARTE E IMMAGINE

Inventare codici sonori attraverso il segno grafico.

ED.MOTORIA

Sviluppare le capacità di coordinamento motorio e di orientamento musicale.

Utilizzare efficacemente la gestualità.


CLASSE TERZA

OBIETTIVO FORMATIVO: Riconoscere e discriminare gli elementi di base all’interno di un brano musicale.

	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	PROPOSTE DI ATTIVITA’
	VERIFICA/ OBIETTIVI TRASVERSALI

	Discriminare i suoni in relazione all’altezza.

Discriminare i suoni in relazione all’intensità.


	Si propongono suoni di varie altezze utilizzando il flauto a coulisse.

Giochiamo modulando il proprio nome in modo espressivo per cogliere le differenze d’intensità.
	


CLASSE TERZA

OBIETTIVO FORMATIVO: Eseguire in gruppo semplici brani vocali e strumentali curando l’espressività e l’accuratezza esecutiva in relazione ai diversi parametri sonori.

	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	PROPOSTE DI ATTIVITA’
	VERIFICA/ OBIETTIVI TRASVERSALI

	Eseguire un canto con voce a diverse altezze.

Eseguire sequenze ritmiche con gli strumenti.


	Cantiamo in coro semplici brani sperimentando differenti modalità.

Costruire collettivamente brani ritmici, a struttura cumulativa e non, da eseguire con lo strumentario ritmico.
	ED.ALL’AFFETTIVITA’

Interagire con i compagni stabilendo relazioni positive.


CLASSE TERZA

OBIETTIVO FORMATIVO: Riconoscere e discriminare gli elementi di base all’interno di un brano musicale.

	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	PROPOSTE DI ATTIVITA’
	VERIFICA/ OBIETTIVI TRASVERSALI

	Riconoscere e discriminare il timbro in diversi strumenti collegando più mezzi espressivi.


	Ascolto della voce registrata di diversi strumenti musicali.

Distinguendone il timbro associandolo con il colore o con la forma ( rotonda, lunga, appuntita, corta etc. )
	ED.ALL’IMMAGINE

Analizzare e comprendere la realtà utilizzando linguaggi e codici diversi.


CLASSE QUARTA

OBIETTIVO FORMATIVO: Riconoscere e classificare gli elementi costitutivi basilari del linguaggio musicale.

	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	PROPOSTE DI ATTIVITA’
	VERIFICA/ OBIETTIVI TRASVERSALI

	Aiutandosi con il gesto corporeo ed il segno grafico riconoscere e riprodurre suoni di differente altezza.


	Inventare collettivamente un sistema simbolico informale per rappresentare le altezze dei suoni.

Inventiamo gesti di direzione d’orchestra.
	ARTE E IMMAGINE

Rappresentare con elementi grafici l’altezza dei suoni.

ED.MOTORIA

Utilizzare efficacemente la gestualità.


CLASSE QUARTA

OBIETTIVO FORMATIVO: Utilizzare voce, strumenti e nuove tecnologie sonore in modo creativo e consapevole, ampliando le proprie capacità di invenzione sonoro-musicale.

	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	PROPOSTE DI ATTIVITA’
	VERIFICA/ OBIETTIVI TRASVERSALI

	Usare la voce, i gesti-suono e lo strumentario ritmico.

Realizzare delle successioni ritmiche utilizzando voce, gesti e strumenti.


	Sonorizziamo con la voce, con gesti-suono e con strumenti i ritmi che ci circondano.
	ED.MOTORIA

Coordinare i movimenti del corpo in relazione al tempo e a strutture ritmiche.

Elaborare sequenze di movimento utilizzando brani musicali.


CLASSE QUARTA

OBIETTIVO FORMATIVO: Valutare aspetti funzionali ed estetici in brani musicali di vario genere e stile, in relazione al riconoscimento di culture e luoghi diversi.

	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	PROPOSTE DI ATTIVITA’
	VERIFICA/ OBIETTIVI TRASVERSALI

	Ascoltare attivamente brani musicali di vario genere e provenienza individuandone gli aspetti caratteristici.


	Ascoltiamo un brano musicale ed inventiamo una danza da associargli.

Impariamo semplici danze popolari delle diverse regioni italiane da eseguire collettivamente.
	ED.ALL’AFFETTIVITA’

Attivare attività d’ascolto e modalità relazionali corrette.
STORIA/GEOGRAFIA

Individuare differenti culture musicali.

ED.MOTORIA

Sviluppare la collaborazione nella costruzione di figurazioni di gruppo.


CLASSE QUINTA

OBIETTIVO FORMATIVO: Riconoscere e classificare gli elementi costitutivi basilari del linguaggio musicale all’interno di brani esteticamente rilevanti di vario genere e provenienza.

	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	PROPOSTE DI ATTIVITA’
	VERIFICA/ OBIETTIVI TRASVERSALI

	Imparare a riconoscere il timbro di alcuni strumenti musicali.

Avviare alla conoscenza degli elementi costitutivi del linguaggio musicale.

Prendere coscienza delle possibilità descrittive della musica.

Imparare ad ascoltare con attenzione in modo critico.


	Ascolto del brano “Il carnevale degli animali” di Saint Saëns e riconoscimento del timbro e delle caratteristiche musicali di alcuni strumenti dell’orchestra.

Riconoscimento di ciascun animale interpretato dagli strumenti.

Ascolto della fiaba musicale “Pierino e il lupo” di Sergej Prokofiev; riconoscimento dei vari personaggi della storia interpretati dagli strumenti dell’orchestra.
	ED.ALL’AFFETTIVITA’

Esprimere e rappresentare emozioni, stati d’animo e tratti del carattere con linguaggi di diverso tipo.


CLASSE QUINTA

OBIETTIVO FORMATIVO: Riconoscere e classificare gli elementi costitutivi basilari del linguaggio musicale.

	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	PROPOSTE DI ATTIVITA’
	VERIFICA/ OBIETTIVI TRASVERSALI

	Distinguere e classificare suoni in base al parametro dell’intensità.


	Ascoltare i suoni proposti dall’insegnante e confrontarli secondo il parametro dell’intensità: qual è il più forte?

Proporre agli alunni suoni di diverso tipo: suoni di strumenti musicali registrati, suoni prodotti con lo strumentario ritmico o con la voce, suoni prodotti con l’ausilio di tecnologie musicali.
	


CLASSE QUINTA

OBIETTIVO FORMATIVO: Eseguire collettivamente ed individualmente brani vocali/strumentali curando l’intonazione, l’espressività e l’interpretazione.

	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	PROPOSTE DI ATTIVITA’
	VERIFICA/ OBIETTIVI TRASVERSALI

	Utilizzando corpo, voce e strumenti, produrre suoni di diversa intensità, lavorando sul crescendo o sul diminuendo.

Sperimentare forme di direzione d’orchestra.


	Suonare in gruppo piano e forte, successivamente variare in modo graduale o repentino l’intensità secondo una partitura informale o le indicazioni gestuali dell’insegnante o di un alunno.
	


CLASSE QUINTA

OBIETTIVO FORMATIVO:.Rappresentare gli elementi sintattici basilari di eventi sonori e musicali attraverso sistemi simbolici convenzionali e non.

	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	PROPOSTE DI ATTIVITA’
	VERIFICA/ OBIETTIVI TRASVERSALI

	Conoscere la forma strofa/ritornello, individuarla all’ascolto ed usarla nelle proprie composizioni.

Sperimentare varie forme di uso creativo del suono: domanda-risposta, rondò, partiture, conversazioni e storie cantate.


	Partendo dall’ascolto di brani della tradizione popolare e dal canto orale degli stessi, sperimentare vari modi d’esecuzione ( la strofa cantata individualmente, il ritornello in gruppo; oppure la strofa piano e il ritornello forte ) e variando i personaggi o altri elementi della storia, inventare nuove strofe o nuovi finali.

Stimolare l’invenzione musicale e l’improvvisazione con giochi come quello del rondò ( dove una stessa frase musicale si alterna ad altre ).
	ITALIANO

Produrre testi di diverso tipo.

Riconoscere la struttura, le funzioni e gli usi della lingua.


CURRICOLO  DI  LINGUA  INGLESE

LA  LINGUA  INGLESE  NEI  NUOVI  ORDINAMENTI  SCOLASTICI

Al termine della Scuola elementare, si prevede che gli alunni abbiano raggiunto “una competenza comunicativa grosso modo corrispondente al livello introduttivo elementare A1 definito dal Consiglio d’Europa” e che la “ lingua inglese, al pari di ogni lingua straniera permette l’acquisizione di abilità comunicative”, che può “sollecitare e consolidare le competenze relazionali, riflessive e metariflessive indispensabili alla comunicazione”.

Si ricorrerà ad un approccio integrato, comprensivo dei vantaggi del metodo audio – orale e di quello comunicativo.

La produzione scritta non sarà tralasciata, ma seguirà quella orale.

Le fasi dell’itinerario didattico sono quattro, corrispondenti alle quattro abilità da sviluppare nel bambino: listening, speaking, reading, writing.

L’itinerario didattico sarà flessibile, motivante e progressivo, scandito dalle fasi di comprensione – assimilazione – produzione.
*************

L’infanzia rappresenta il periodo evolutivo più fecondo per l’apprendimento della L2.

In tale periodo, infatti, si acquisiscono nuove forme linguistiche in modo quasi analogo a quello dei nativi.

Tra l’adulto e il bambino intercorre una grande differenza di tipo cognitivo: il primo apprende attraverso un processo astratto, il secondo attraverso operazioni concrete in contesti comunicativi reali.

La leva su cui agire per favorire al massimo l’apprendimento è la motivazione che porta al raggiungimento dei traguardi formativi.

Il linguaggio da utilizzare deve risultare sempre significativo, contestualizzato e alla portata del bambino. Inoltre, si farà ricorso a situazioni realistiche presentando un dialogo, un breve testo a carattere narrativo o descrittivo, previa presentazione e assimilazione del gruppo lessicale specifico richiesto dal momento didattico.

********

L’assenza di una vera e propria utilità strumentale richiede un approccio ludico nel processo di apprendimento – insegnamento della L2 in questa fascia d’età.

L’abilità del docente sarà, quindi, quella di trasformare le attività pratiche, di rinforzo e di sviluppo (il pair and group work, il role-play e la conversation) in una piacevole atmosfera di gioco.

L’attività ludica è coinvolgente ed offre ai piccoli una gratificazione immediata. Nel campo specifico della L2, il gioco muoverà l’interesse del bambino a decodificare e produrre messaggi sollecitando lo sviluppo dell’abilità linguistica.

Anche l’utilizzo dei sussidi audiovisivi costituisce uno dei mezzi più accreditati ed efficaci nel processo d’apprendimento e insegnamento della L2, in quanto la nostra società è caratterizzata da una comunicazione prevalentemente audiovisiva (audio e videocassette, computer). L’uso di tali sussidi comporta numerosi vantaggi, tra i quali la possibilità di chiarire il significato delle nuove espressioni attraverso l’uso delle immagini che, ripetute più volte, consentono una memorizzazione potenziata dei contenuti. Nel processo di insegnamento-apprendimento, inoltre, è di fondamentale importanza l’uso di materiale autentico nelle successive fasi di presentazione, fissazione, rinforzo.


********

Attualmente la L2 è pienamente integrata nel “curriculum” scolastico, contribuendo non solo all’acquisizione di nuove forme espressivo – comunicative, ma anche al potenziamento delle capacità cognitive.

Nel processo di insegnamento – apprendimento della L1 e della L2 non mancano linee comuni.

Poiché la didattica di entrambe punta principalmente alla comunicazione,  per quanto possibile, nella L2 sarà opportuno iniziare usando vocaboli semplici, somiglianti a quelli della lingua materna, per poi passare a vocaboli che contrastano per forme con quelli della L1 e a parole particolarmente difficili.

I fattori principale nell’educazione linguistica sono il disegno, la drammatizzazione e la musica.

I punti di interdisciplinarità della L2 possono essere messi in connessione con la storia, la lingua italiana, la geografia e le scienze. In tal caso, la lingua straniera diventa un ulteriore strumento informativo.

L’insegnamento di una lingua straniera nella Scuola elementare mira a promuovere la competenza comunicativa negli alunni, vale a dire la capacità di comprendere la lingua, di esprimerla in modo appropriato a un contesto, di leggere brevi e semplici testi, di produrre elementari messaggi scritti.

Ascoltare, parlare, leggere e scrivere sono, pertanto, le abilità linguistiche principali che l’alunno deve acquisire nel processo di apprendimento della L2.

L’ascolto è la prima abilità che gli studenti della L2 devono acquisire. Essa presuppone l’acquisizione di alcune capacità di tipo tecnico (saper discriminare i suoni di una lingua), semantico (riconoscere il significato di una frase), sintattico (capire la collocazione delle parole in un periodo) e pragmatico (cogliere il contesto di ciò che si ascolta).

Parlare è un’abilità linguistica attiva e una delle prime occasioni in cui l’alunno sente di saper utilizzare, praticamente, la lingua che sta acquisendo.

Come l’abilità dell’ascolto, ma anche quella del parlare presuppone, da un punto di vista operativo, l’acquisizione di una serie di competenze tecniche (riproduzione di suoni, accenti e ritmi), semantiche (scelta di frasi appropriate ai contesti), sintattiche (collocazione delle parole all’interno della frase) e pragmatiche (esprimere lo scopo comunicativo).

Due sono le attività che promuovono l’esercizio della lingua parlata: la pratica del parlato, che mira a fare acquisire forme e strutture linguistiche, e il “transfer”, che sviluppa la capacità di usare la lingua acquisita in modo autonomo, nel contesto di situazioni varie.

Leggere è, rispetto al parlare e allo scrivere, un’abilità passiva che si fonda sul possesso di capacità tecniche (riconoscere le lettere dell’alfabeto della lingua) e pragmatiche (individuare la funzione degli elementi all’interno di una frase).

Sebbene in posizione secondaria rispetto alle altre abilità, scrivere facilita la memorizzazione e comporta una componente manipolativa essenziale per lo sviluppo globale del bambino.

V E R I F I C A 

E( fondamentale che l’insegnante si accerti continuamente dello standard di apprendimento raggiunto dalla classe.

Le verifiche vanno condotte sia in forma orale che scritta. 

Nel caso di insuccesso o ritardo si possono programmare interventi finalizzati al rinforzo dei contenuti proposti.

Classe 1^

OBIETTIVI  FINALI 

(Standard minimi di apprendimento in termini di sapere e di saper fare da raggiungere al termine dell’anno scolastico)

· Comprendere e rispondere ad un saluto.

· Presentarsi e chiedere il nome delle persone.

· Comprendere ed eseguire istruzioni e procedure.

· Identificare, abbinare colori, figure, oggetti, animali.

· Eseguire semplici calcoli.

· Riconoscere e riprodurre suoni e ritmi della L2.

METODI DI INSEGNAMENTO

(Approcci didattici, tipologia di attività e modalità di lavoro)

Partendo dall’assunto che l’apprendimento di una lingua straniera attraversa sempre una prima fase di ricezione poiché la capacità di produrre in lingua si accresce solo se sono adeguatamente sviluppate le abilità di ascolto e comprensione, sarà dato ampio spazio ad attività di ascolto/ricezione.

Per fare acquisire al bambino familiarità con una realtà fonologica ed accentuativa diversa dalla propria, per suscitare curiosità ed un approccio attivo nei confronti dei documenti sonori saranno proposte attività finalizzate allo sviluppo nel bambino dei comportamenti indispensabili per l’apprendimento di una lingua straniera (l’ascolto, la memorizzazione, la fiducia in sé per quanto riguarda l’esprimersi in un’altra lingua).

PROGRAMMAZIONE

Classe 2^

OBIETTIVI  FINALI 

(Standard minimi di apprendimento in termini di sapere e di saper fare da raggiungere al termine dell’anno scolastico).

· Individuare e riprodurre suoni

· Abbinare suoni e parole

· Percepire il ritmo e l’intonazione come elementi comunicativi per esprimere accettazione, rifiuto, disponibilità, piacere o emozioni

· Seguire semplici istruzioni, eseguire ordini

· Presentare se stessi e gli altri

· Chiedere e dire l’età

· Individuare luoghi e oggetti familiari e descriverne le caratteristiche generali

· Numerare e classificare oggetti

· Scoprire differenze di vita e di abitudini all’interno dei gruppi (familiari, scolastici,…)

METODI DI INSEGNAMENTO

(Approcci didattici, tipologia di attività e modalità di lavoro)

E( di fondamentale importanza porre il bambino al centro del processo di apprendimento-insegnamento, analizzando i suoi bisogni, i suoi stili cognitivi e la sua personalità in generale. L’insegnante si pone come il “facilitatore” del processo di apprendimento di cui il bambino è protagonista svolgendo il ruolo di regia del lavoro dei bambini, stimolando un apprendimento di tipo naturale con un approccio ludico e comunicativo attraverso modalità quali il gioco, la manualità, la comprensione globale, la ripetizione e memorizzazione di brevi dialoghi, ecc.

Poiché la L2 viene usata per giocare e fare cose pratiche, l’approccio è essenzialmente orale e promuove un uso di forme linguistiche che si trovano nella normale interazione sociale.

PROGRAMMAZIONE

Classe 3^

OBIETTIVI  FINALI

(Standard minimi di apprendimento in termini di sapere e di saper fare da raggiungere al termine dell’anno scolastico).

· Individuare e riprodurre suoni

· Abbinare suoni e parole

· Percepire il ritmo e l’intonazione come elementi comunicativi per esprimere accettazione, rifiuto, disponibilità, piacere o emozioni

· Seguire semplici istruzioni, eseguire ordini

· Presentare se stessi e gli altri

· Chiedere e dire l’età

· Individuare luoghi e oggetti familiari e descriverne le caratteristiche generali

· Numerare e classificare oggetti

· Scoprire differenze di vita e di abitudini all’interno dei gruppi (familiari, scolastici,…)

METODI DI INSEGNAMENTO

(Approcci didattici, tipologia di attività e modalità di lavoro)

Partendo dalla comprensione di un testo (orale, scritto), si procederà alla riflessione sugli elementi che tale testo presenta (lessico, usi e forme linguistiche, ecc.) e alla pratica. 

L’approccio sarà ludico e, quindi, divertente. L’obiettivo è quello di fornire all’alunno una competenza non soltanto linguistica (capacità di produrre frasi corrette), ma anche e soprattutto comunicativa.

Le tecniche e le attività più usate saranno: il “task” che consiste in un’attività didattica  completa poiché coinvolge contemporaneamente le abilità di ascoltare, parlare, prendere appunti, ecc.; il lavoro di coppia che favorisce la comunicazione e promuove un uso spontaneo della lingua; l’uso della L2 per colorare, disegnare, costruire, ecc.; attività di simulazioni, giochi di ruolo e drammatizzazione che permettono ampia libertà di espressione.

PROGRAMMAZIONE

Classi 4^ e 5^            OBIETTIVI  FINALI
(Standard minimi di apprendimento in termini di sapere e di saper fare da raggiungere al termine dell’anno scolastico).

· Funzioni per congedarsi, ringraziare; chiedere e dire l’ora; chiedere e dire il prezzo; chiedere e parlare del tempo atmosferico; descrivere ed individuare persone, luoghi, oggetti; chiedere e dare permessi; dire e chiedere ciò che piace e non piace; chiedere e dare informazioni personali.

· Lessico relativo a numeri fino a 100, orario, sistema monetario inglese, tempo atmosferico, giorni, mesi, anni, stagioni, descrizione delle persone, descrizione di luoghi (casa, scuola, città), cibi e bevande.

· Riflessioni sulla lingua: presente dei verbi to be, to have, to can; simple present, present continous, pronomi personali, soggetto, aggettivo possessivo –dimostrativo - qualificativo, uso di who, what, where, when, why, how.

· Civiltà: principali tradizioni, festività e caratteristiche culturali del paese straniero.

METODI DI INSEGNAMENTO

(Approcci didattici, tipologia di attività e modalità di lavoro)

Tenendo presente che nell’apprendimento della lingua straniera l’acquisizione delle abilità orali precede quella delle abilità scritte e che l’abilità produttiva segue l’abilità ricettiva, sarà privilegiato un approccio di tipo comunicativo. 

Per permettere al bambino di comunicare pur avendo a disposizione un lessico e delle strutture linguistiche limitate saranno stimolati gli scambi verbali con l’altro, incoraggiando il bambino a superare il timore di sbagliare.

La curiosità e l’interesse del bambino saranno costantemente stimolati attraverso giochi di ruolo che gli consentiranno di essere protagonista del processo di creazione della lingua.

Gli obiettivi comunicativi da raggiungere riguardano sia la sfera personale che l’ambiente circostante. 

L’apprendimento della lingua straniera costituirà inoltre un’occasione per scoprire e confrontare culture e civiltà differenti.

CURRICOLO DI RELIGIONE CATTOLICA
CLASSE 1^PRIMARIA

OBIETTIVI FORMATIVI
Intuire che per i Cristiani la vita è un dono di Dio; scoprire che i Cristiani a Natale festeggiano la nascita di Gesù; conoscere la persona di Gesù e il suo ambiente,con particolare riferimento alla sua infanzia; scoprire il messaggio d’amore di Gesù adulto, anche attraverso la storia di Pasqua

	PREREQUISITI
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE
	VERIFICA

	-Conoscere che esistono persone

che credono in Dio e in Gesù, i Cristiani

-Avere familiarità con l’idea di Dio Creatore

-Sapere che Gesù ha portato un messaggio d’amore


	-Dio Creatore e Padre di tutti gli uomini

-Gesù di Nazareth, l’Emmanuele “Dio con noi”
	-Scoprire nell’ambiente i segni che richiamano ai Cristiani e a tutti i credenti la presenza di Dio Creatore e Padre

-Cogliere i segni cristiani del Natale e della Pasqua

-Descrivere l’ambiente di Gesù nei suoi aspetti quotidiani, familiari, sociali e religiosi
	-Prendere coscienza di se stessi e della propria identità

-Percepire la vita come dono

-Conoscere che per i Cristiani Dio oltre che Creatore è anche Padre

-Conoscere gli episodi relativi all’Annunciazione,al viaggio e alla nascita di Gesù

-Conoscere che i Cristiani identificano Gesù come “luce del mondo”

-Conoscere gli aspetti fondamentali della vita quotidiana al tempo di Gesù,confrontati con quelli della vita del bambino di oggi

-Scoprire attraverso l’episodio di Gesù al Tempio la sua natura divina

-Conoscere l’episodio relativo all’inizio della missione e la scelta dei suoi “amici”

-Sapere che Gesù parlava attraverso parabole e compiva miracoli per trasmettere il suo messaggio d’amore

-Conoscere gli episodi fondamentali della storia di Pasqua


	-La verifica delle varie competenze verrà svolta attraverso le seguenti  modalità:

conversazione

domande orali

schede predisposte

disegni

attività di drammatizzazione


CURRICOLO DI RELIGIONE CATTOLICA
PRIMO BIENNIO PRIMARIA

OBIETTIVI FORMATIVI  
Intuire il concetto biblico-cristiano della creazione come dono di Dio; sapere che i Cristiani rispettano la natura come dono di Dio e lo ringraziano per questo; sapere che per i Cristiani il Natale è la festa di Gesù dono di Dio; approfondire la conoscenza della persona di Gesù adulto; conoscere ciò che Gesù ha insegnato sulla preghiera; conoscere la storia della Pasqua come festa della vita (CLASSE SECONDA)

Intuire che l’uomo da sempre si pone domande e si dà risposte sull’origine del mondo e della vita; avvicinarsi alla Bibbia, fonte privilegiata per conoscere il popolo ebreo; conoscere i Patriarchi, uomini con i quali Dio ha stabilito la sua alleanza; conoscere Mosè, liberatore del popolo ebreo e l’importanza dei Dieci Comandamenti (CLASSE TERZA) 

	PREREQUISITI
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE                           VERIFICA 

	-Riconoscere la vita come dono di Dio

-Conoscere i momenti fondamentali della storia del Natale

-Conoscere le caratteristiche dell’infanzia di Gesù

-Conoscere alcuni aspetti della vita pubblica di Gesù

-Conoscere il messaggio d’amore di Gesù

-Conoscere gli episodi fondamentali della storia della Pasqua
	-L’origine del modo e dell’uomo nel Cristianesimo e nelle altre religioni
	-Comprendere attraverso i racconti biblici delle origini che il mondo è opera di Dio affidato alla responsabilità dell’uomo
	-Osservare la natura intuendo la differenza fra elementi naturali e artificiali

-Intuire la differenza fra creare e costruire

-Conoscere il racconto della Creazione

-Rispettare la natura come dono di Dio

-Conoscere i modi attraverso i quali i Cristiani ringraziano Dio Creatore

(CLASSE SECONDA)

-Sapere che l’uomo da sempre si interroga sull’origine del mondo e della vita, rispondendo in modo diverso nei vari momenti storici

-Sapere che Dio ha affidato la sua creazione a tutti gli uomini perché ne abbiano cura

(CLASSE TERZA)


	-La verifica delle varie competenze verrà svolta attraverso le seguenti modalità:

conversazione

domande orali

schede predisposte 

questionari a domande aperte o chiuse




	
	-Gesù il Messia, compimento delle promesse di Dio

-La preghiera espressione di religiosità

-La festa della Pasqua
	-Ricostruire le principali tappe della storia della salvezza,anche attraverso figure significative

-Cogliere, attraverso alcune pagine evangeliche, come Gesù viene incontro alle attese di perdono e di pace, di giustizia e di vita eterna

-Identificare la preghiera tra le espressioni delle religioni e, nel “Padre Nostro”,la specificità della preghiera cristiana 

-Rilevare la continuità e la novità della Pasqua cristiana rispetto alla Pasqua ebraica
	-Conoscere il significato della parola “dono”

-Conoscere la storia del Natale

-Intuire che per i Cristiani Gesù è dono di Dio

-Ricostruire l’inizio della vita pubblica di Gesù

-Conoscere l’episodio relativo alla chiamata degli Apostoli

-Conoscere alcuni episodi evangelici rilevanti della vita di Gesù

(CLASSE SECONDA)

-Conoscere la struttura della Bibbia e i materiali sui quali è stata scritta

-Conoscere Abramo come colui che per primo ha creduto in un Dio solo

-Conoscere per sommi capi la storia di Isacco,Giacobbe e Giuseppe

-Conoscere Mosè come uomo a cui Dio ha affidato il compito di liberare il popolo ebreo

-Conoscere le regole dell’alleanza tra Dio e gli Ebrei: i Dieci Comandamenti

(CLASSE TERZA)

-Scoprire che la comunicazione si basa sul dialogo e che il dialogo con Dio si chiama preghiera

-Conoscere come Gesù pregava e come insegnava a pregare: il 

Padre Nostro

(CLASSE SECONDA)

-Conoscere gli avvenimenti più importanti dell’ultima settimana di vita di Gesù

-Intuire uno dei principi della natura: vita-morte- vita

(CLASSE SECONDA)

-Conoscere il significato della parola ebraica Pesach

-Confrontare la Pasqua ebraica e la Pasqua cristiana

(CLASSE TERZA)
	


CURRICOLO DI RELIGIONE CATTOLICA
SECONDO BIENNIO PRIMARIA 


OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscere, a grandi linee, l’insediamento degli Ebrei nella Terra Promessa e come Dio ha continuato a manifestarsi; conoscere  la figura di Gesù quale uomo vissuto in Palestina duemila anni fa; conoscere Gesù figlio di Dio; riconoscere negli avvenimenti pasquali il compimento della missione di Gesù; conoscere che Gesù risorto invia nel mondo i discepoli per diffondere il suo messaggio (CLASSE QUARTA)

Conoscere le origini e lo sviluppo della prima comunità cristiana; conoscere i momenti più importanti della diffusione del Cristianesimo; riflettere sulla Natività avvalendosi anche di alcune opere d’arte; sapere che nel mondo il Natale è festeggiato in modi diversi; conoscere le principali caratteristiche delle grandi religioni; riflettere sugli avvenimenti fondamentali della storia di Pasqua, avvalendosi anche di alcune opere d’arte; riconoscere nella vita di alcuni Santi la realizzazione dell’insegnamento di Gesù (CLASSE  QUINTA)

	PREREQUISITI
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE
	VERIFICA

	-Conoscere il racconto della Creazione, intuendo la differenza fra creare e costruire, e i modi attraverso i quali i Cristiani ringraziano Dio Creatore

-Conoscere la storia del Natale

-Conoscere la vita pubblica di Gesù

-Conoscere la preghiera del Padre Nostro come esempio di modalità di “dialogo”con Dio

-Conoscere la storia della Pasqua

-Sapere che l’uomo si pone domande sull’origine del mondo e della vita

-Conoscere la struttura della Bibbia

-Conoscere la storia degli Ebrei fino ai Dieci Comandamenti

-Conoscere e confrontare Pasqua ebraica e cristiana


	-Gesù, il messia compimento delle promesse di Dio

-Gesù, il Signore che rivela il Regno di Dio con parole e azioni

-La Chiesa popolo di Dio nel mondo: avvenimenti, persone e strutture

-La Chiesa popolo di Dio nel mondo: avvenimenti, persone e strutture

-I segni e i simboli del Cristianesimo anche nell’arte

-Il Cristianesimo e le grandi religioni: origini e sviluppo
	-Ricostruire le principali tappe della storia della salvezza attraverso le figure significative. Cogliere attraverso alcune pagine evangeliche come Gesù viene incontro alle attese di perdono e di pace, di giustizia e di vita eterna

-Cogliere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili per un personale progetto di vita

-Evidenziare l’apporto che, con il Vangelo, la Chiesa ha dato alla società e alla vita di ogni persona

-Riconoscere, nei Santi e nei Martiri di ieri e di oggi, progetti riusciti di vita cristiana

-Individuare significative espressioni d’arte cristiana per rilevare come la fede è stata interpretata dagli artisti nel corso dei secoli

-Leggere e interpretare i principali segni religiosi espressi dai diversi popoli
	-Conoscere l’arrivo del popolo ebreo in Palestina e il governo dei Giudici

-Conoscere la storia dei primi Re d’Israele

(CLASSE QUARTA)

-Comprendere la storicità della figura di Gesù

-Conoscere il contesto naturale, storico, culturale e religioso in cui Gesù è vissuto

-Conoscere l’inizio della vita pubblica di Gesù

-Comprendere il messaggio che Gesù trasmette attraverso le parabole

-Conoscere i miracoli come manifestazione della natura divina di Gesù

-Conoscere i Vangeli come documenti che raccontano la vita di Gesù 

-Conoscere gli avvenimenti della passione, morte e resurrezione di Gesù

(CLASSE QUARTA)

-Sapere che Gesù, dopo la resurrezione, inviò nel mondo gli Apostoli

(CLASSE QUARTA)

-Sapere dove, come, quando e perché è nata la Chiesa

-Conoscere l’opera di Pietro e di Paolo

-Conoscere le difficoltà incontrate dalla prima Chiesa

-Conoscere il fenomeno del Monachesimo e alcuni aspetti della vita di San Benedetto e di San Francesco

(CLASSE QUINTA)

-Conoscere la vita e le opere di alcuni Santi e/o Martiri

(CLASSE QUINTA)

-Conoscere i brani evangelici relativi all’Annuncio e alla nascita di Gesù

-Conoscere alcune espressioni pittoriche in merito alla Natività

-Conoscere alcune tradizioni natalizie di popoli di cultura diversa

-Conoscere attraverso i brani evangelici di Luca gli episodi relativi alla Settimana Santa

-Conoscere i brani evangelici della resurrezione

-Conoscere come alcuni pittori hanno immaginato e rappresentato il momento della resurrezione

(CLASSE QUINTA)

-Conoscere la Religione Primitiva

-Conoscere e confrontare le tre religioni monoteiste: Cristianesimo, Ebraismo, Islam

-Conoscere le suddivisioni interne al Cristianesimo: Ortodossi,  Protestanti, Anglicani

-Conoscere alcune caratteristiche dell’Induismo e del Buddismo

(CLASSE QUINTA)  


	-La verifica delle varie competenze verrà svolta attraverso le seguenti modalità:

conversazione

domande orali

schede predisposte

questionari a domande aperte o chiuse 



Il collegio, nell’intento di garantire pari opportunità a tutti gli alunni del Circolo, provvede alla costituzione di gruppi classe che non siano estremamente numerosi, organizzando a tal fine le risorse (i docenti) in modo da assicurare il tempo scuola richiesto dalle famiglie e la qualità del servizio; il tutto per il perseguimento del successo formativo di ognuno.

CRITERI FORMAZIONE CLASSI PRIME

Gli insegnanti  della Scuola dell’Infanzia devono procedere  a FORMARE PICCOLI GRUPPI  (flessibili) di 2, massimo 3 alunni che possano essere smistati tra le varie classi prime.

Secondo le indicazioni del Collegio Docenti della Scuola Primaria gli indicatori da tener presenti sono:

· COMPORTAMENTO

· APPRENDIMENTO

·  EQUILBRIO TRA I VARI LIVELLI con un punteggio che va da 1 a 5 per gli indicatori (1=Non Sufficiente; 2=Sufficiente;3=Buono; 4=Distinto; 5=Ottimo)

· FREQUENZA SCUOLA DELL’INFANZIA

· NOTE (da segnalare le negatività)
· EVIDENZIARE nella GRIGLIA RIASSUNTIVA eventuale relazione di accompagnamento  nei casi di disturbi dell’apprendimento e di comportamento
La Scuola Primaria  provvede a formare le classi, per quanto possibile, come segue

· Alunni equamente divisi tra :

·  maschi e femmine

· avvalentesi delle  27 e delle 30 ore

· chi si avvale della Religione Cattolica

· chi non si avvale della Religione Cattolica

· alunni stranieri

· alunni stranieri di 2^ generazione

· Gemelli e parenti in genere divisi (salvo situazioni PARTICOLARI che possono essere vagliate dalla commissione continuità Scuola dell’Infanzia-Primaria)


All’inizio del nuovo anno scolastico il Dirigente Scolastico presenterà ai docenti della Scuola dell’Infanzia la proposta di formazione classe, sulla quale potranno essere apportati gli opportuni adattamenti.


Il Dirigente Scolastico assegna i Docenti alle classi facendo in modo che:

1. venga assicurata pari opportunità fra le varie classi (distribuzione di competenze specifiche, ecc.)

2. sia garantita la continuità didattica

3. vi sia coesione nel team Docente

4. sia evitata la presenza dei figli nelle classi loro assegnate


L’orario dei docenti di scuola primaria e dell’infanzia è articolato in modo tale da garantire agli alunni un ottimale utilizzo delle risorse.

Il collegio ha organizzato l’orario su criteri comuni a tutte le realtà educative che, nell’ambito delle pari opportunità, abbiano un tempo utile di compresenza.

Salvo casi eccezionali, la compresenza sarà  evitata:
· Durante la mensa.

· Durante le ore di insegnamento della religione cattolica, in quelle realtà in cui tutti gli alunni si avvalgono di tale insegnamento.

Nella scuola dell’infanzia la compresenza è concentrata  soprattutto in orario antimeridiano ed avrà una durata tale da consentire attività realizzabili a piccoli gruppi.

PRIMO INSERIMENTO ALLA SCUOLA PRIMARIA





CONTINUITA’ EDUCATIVA





INTEGRAZIONE





 ORGANIZZAZIONE ORARIA








AGGREGAZIONE DELLE DISCIPLINE IN AMBITI





PROGRAMMAZIONE





  


FORMAZIONE DELLE CLASSI 





CRITERI  DI ASSEGNAZIONE   CLASSI








ARTICOLAZIONE DELL’ORARIO DOCENTI E UTILIZZO DELLE ORE DI COMPRESENZA








� Inglese e Informatica nella Scuola Pubblica: N.O.S. pag. 16





